
I
l teschio in campo nero della
Sea Shepherd resta al largo di
Agadir e dall’IWC, la Commis-
sione Internazionale per la
Caccia alle balene. «Un ente

corrotto e irrilevante», così la bolla-
no i guerrieri del mare che ai com-
promessi dentro comitati a porte
chiuse hanno scelto lo scontro in
mare aperto: per fermare la strage
dove i cacciatori inforcano gli ar-
pioni. Nel gennaio scorso sono sta-
ti loro ad avere la peggio, con la
loro «ammiraglia» - un trimarano
in carbonato lungo 24 metri, ali-
mentato a biodiesel e persino a
grasso umano - speronata e affon-
data dalla baleniera giappone Sho-
nan Maru 2. Ma con le azioni di
disturbo stimano di aver salvato
200 cetacei.

Quanti e sene salverà la Com-
missione internazionale riunita in
Marocco è ancora tutto da vedere.
Gli 88 paesi, chiamati a discutere
la rimozione della moratoria sulla
caccia alle balene, cercano un com-
promesso viziato in partenza da
quello che gli ambientalisti chiama-
no il «mercato delle vacche» dei vo-
ti: chi ha denaro compra il soste-

gno dei paesi piccoli e poveri, come
ha fatto il Giappone, paese balenie-
ro per eccellenza. Alberghi a cinque
stelle, voli aerei pagati, è il minimo
dell’offerta: non è rimasto immune
nemmeno il vicepresidente del-
l’IWC, Anthony Liverpool, rappre-
sentante di Antigua. Il Sunday Ti-
mes lo ha colto in fallo e lui ha am-
messo che sì insomma, «non è il go-
verno giapponese» a pagare. Non di-
rettamente almeno.

La partita è importante, mai come
quest’anno. Venticinque anni di mo-
ratoria hanno mostrato a sufficienza
che non basta scrivere un divieto per-
ché questo venga applicato. I paesi
balenieri - Giappone in primis, segui-
to a distanza da Norvegia e Islanda -

a dispetto del bando introdotto nel-
l’86 hanno continuato la caccia ai ce-
tacei, mettendosi al di fuori del-
l’IWC, o aprendosi una breccia con il
pretesto degli scopi scientifici. Tren-
tatremila balene sono finite essen-
zialmente nei ristoranti giapponesi -
qualche anno fa ad Hokkaido c’era
anche una catena di fast food che
proponeva hamburger di balena re-
clamizzandolo come prodotto biolo-
gico - e persino nel cibo per cani (ma
solo in «quantità irrisorie»).

Non è più il tempo in cui i capitani
Achab varcavano gli oceani verso
l’ignoto, per sfidare se stessi e porta-
re a casa grasso buono per l’olio da
lampada e fanoni per i corsetti delle
signore. La sfida non è più uno con-

tro uno, il braccio che scaglia l’arpio-
ne, l’uomo ai remi. Da quando la cac-
cia è diventata industriale sono stati
uccisi 750.000 esemplari, nel solo se-
colo scorso. Il compromesso, pro-
mosso dagli Stati Uniti, naviga su
una rotta mediana. Autorizza la cac-
cia commerciale, ma imponendo
quote ristrette di pesca, che andran-
no a ridursi del 50% nel prossimo de-
cennio: per il Giappone 410 esem-
plari da cacciare nell’Antartico meri-
dionale, oltre a 120 balenottere mi-
nori nelle acque costiere. E poi a sca-
lare. Attualmente Tokyo uccide tra
le 765 e le 935 balene ogni anno nel
solo Antartico. L’idea è quella di im-
brigliare Tokyo su una normativa
più stringente, per evitare che si pon-
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GIAPPONE Nel porto di Wada, prefettura di Chiba, è consueto vedere

carnedibalena: i pescatori sonoautorizzati aucciderne26sotto costa. La cac-

cia «scientifica» ne uccide e squarta centinaia. Fino agli anni 1970, carne di

balenavenivacomunementeservita inmensescolasticheemangiatacomune-

mente quasi come carne bovina.

MAR DEL GIAPPONE L’ultratecnologico catamarano nero della Sea She-

perd è stato speronato e distrutto dalle navi giapponesi all’inizio dell’anno du-

ranteun’azionedidisturbo.«Nell'annoper labiodiversità indettodall’Onu-dice

unportavoceSeaSheperd-Giappone,Norvegia, Islandamettonosottopressio-

ne ilmondoper permettere la caccia alle baleneanchenel Santuariodel Sud».
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